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DI MAICOL MERCURIALI

Una lettura proibita per il regime co-
munista, tanto che nel 1951 venne 
messa al bando dalle autorità so-
vietiche. 

Stiamo parlando 
del l ’Epopea di 
Manas, un poema 
kirghizo che nar-
ra le gesta di que-
sto eroe, del suo 
esercito, dei suoi 
discendenti e del-
le sue battaglie: 
un pilastro della 
cultura del paese 
che, ovviamente, 
incrinava il pro-
cesso di russifi-
cazione delle aree 
asiatiche. Ecco 
perché l ’opera, 
trasmessa per se-
coli per via orale 
e messa per iscritto per la prima volta nel 
1885, venne messa al bando. Ma ora il Kir-
ghizistan vuole recuperare le sue tradizioni 
e rendere omaggio all’eroe nazionale. Tanto 
che sono iniziati i lavori per costruire una 
nuova e imponente statua dedicata a Manas 
(famosa è quella della capita-
le Biškek). La struttura sarà 
alta 17 metri e sarà collocata 
a Kyzyl-Kiya, una città nel-
la regione di Batken, nel sud 
del paese. La figura dell’eroe 
sarà circondata da statue di 

leoni proprio per esaltarne la magnificenza e 
lo spirito del personaggio che, nella tradizio-
ne, si è battuto per l’indipendenza del popolo 
kirghizo, per la giustizia, la dignità e l’amore 
della sua madrepatria.

L ’ o r i g i n e 
dell’Epopea di 
Manas si perde 
nei secoli e col 
tempo si è via 
via arricchita di 
episodi e di par-
ticolari, tanto da 
arrivare a oltre 
mezzo milione di 
versi, vale a dire 
20 volte la lun-
ghezza dell’Ilia-
de e dell’Odissea 
messe assieme. 
Sono in pochi a 
saper  narrare 
ques to  poema 
epico: solo i ma-

naschi lo sanno fare. E sono loro che ancor 
oggi, spostandosi di villaggio in villaggio, 
tengono viva la tradizione di questo mito, 
raccontando le battaglie tra le città di Kitay 
e Kalmak attraverso rappresentazioni pitto-
resche, racconti, canti, musiche e singolari 

recitazioni mistiche. I ma-
naschi hanno rappresentato 
una fi gura importante nel-
la cultura kirghiza: erano 
considerati dei veri e propri 
saggi del villaggio. 
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Sarà alta 17 metri e celebrerà lo spirito di indipendenza

Una statua per l’eroe 
kirghizo inviso ai sovietici

Un indice che rappre-
senta i valori di bor-
sa cattolici. L’idea è 
venuta a Standard 

& Poor’s ed è sfociata nel-
la creazione di quello che è 
stato denominato S&P 500 
Catholic Values Index. Uno 
strumento che misurerà l’an-
damento sui listini azionari 
delle società conformi alla 
dottrina cattolica, che saran-
no pescate innanzitutto dal 
noto indice S&P 500 relativo 
a Wall Street.

Per entrare in questo spe-
ciale elenco non è necessario 
essere impegnati in un’attivi-
tà esplicitamente religiosa o 
esprimere pubblicamente la 
propria fede. Otterrà il mar-
chio «Catho» (cattolico) qua-
lunque azienda rispetti le re-
gole di investimento stabilite 
dalla Conferenza episcopale 
degli Stati Uniti, la Cei ame-

ricana. Semaforo rosso, per 
esempio, a chi sfrutta il lavo-
ro minorile o a chi commer-
cia armamenti, a chi è legato 
all’aborto, alla pornografia, 
alla contraccezione, alla ricer-
ca sulle cellule embrionali. 

Finora non hanno ottenu-
to il via libera i colossi della 
farmaceutica Pfi zer e Merck, 
mentre sono state accettate 
realtà come Apple, Exxon Mo-
bil e Procter & Gamble. Come 
spiegano gli esperti di borsa, 
sia le congregazioni religiose 
sia i cattolici praticanti desi-
derano sempre più investire 
i loro soldi in imprese che si 
rifanno ai valori vissuti come 
propri. E, contrariamente a 
quanto si pensi comunemen-
te, questo tipo di investimenti 
è spesso più redditizio di quel-
li tradizionali. Come dire che 
l’etica paga.
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Lo ha creato S&P col marchio Catho

Indice dei valori 
di borsa cattolici

La statua di Manas è già presente a Biškek, 
capitale del Kirghizistan


